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Italia smART Community 

Italia smART Community,  promosso 
da Pentapolis Onlus, ha ufficialmente 
avviato il suo percorso di Network na-

zionale. Si è concluso con successo il Summit 
svoltosi a Matera, presso la Cava del Sole, che 
ha così messo le basi alla “rete” composta da 
istituzioni, governo, imprese, enti di ricerca, 

università, società civile, media, start up su 
un obiettivo comune: la costruzione e promo-
zione di una società digitale e sostenibile per 
una maggiore valorizzazione e migliore frui-
bilità dei beni culturali.		   
L'iniziativa si è svolta all’interno del calenda-
rio di Matera Capitale Europea della Cul-

tura 2019, e ha ospitato l’evento nazionale 
cultura del Festival Italiano dello Sviluppo 
Sostenibile, promosso da ASviS.	  
Sono stati tre giorni ricchi di convegni, ini-
ziative speciali e attività di formazione dedi-
cati all'incontro tra innovazione, patrimonio 
artistico e turismo che hanno permesso di 
creare una prima community di stakeholders 
per sviluppare progetti b2b, ma con forte in-
teresse per il largo pubblico e con particolare 
attenzione ai Millennials.	
“Stiamo già lavorando alla redazione de La 
Carta digitale – afferma Massimiliano Pon-
tillo, Presidente di Pentapolis Onlus – che 
verrà pubblicata a breve dopo una call ai vari 
partner: non vuole essere un Manifesto a firma 
pubblico-privato come tanti altri, ma una piat-
taforma open che accolga alcune linee d' indirizzo 
strategico e buone pratiche d’azione per la pro-
mozione di una società che sappia valorizzare e 
rendere più fruibile la cultura coniugando le op-

portunità delle tecnologie emergenti con la soste-
nibilità e la resilienza”.	
In chiusura della prima giornata, l’assegna-
zione del Premio Italia smART Communi-
ty 2019 al sindaco di Matera, Raffaelle De 
Ruggieri, per la tenacia e la capacità di essersi 
aggiudicato il bando internazionale riscattan-
do con orgoglio l’immagine della città luca-
na. Durante il secondo giorno della kermesse 
è stato presentato il progetto di ricerca Italia 
smART Focus. Ampia partecipazione di stu-
denti al “Fuori Summit”, a cura degli Jedi di 
Nuvolaverde, uno spazio espositivo e coinvol-
gente dedicato alle nuove possibilità offerte 
dalle tecnologie emergenti per conservare e 
divulgare il patrimonio storico artistico.	
Infine, il 1° giugno, si è svolto il Walkabout 
“Matera Festina lente”. 
Il Network italiano delle smART Commu-
nities prevede, inoltre, l’organizzazione di un 
Tour in 6 città (Genova, L’Aquila, Napoli, 
Parma, Torino e Trieste), a partire dal prossi-
mo ottobre.	  
www.italiasmartcommunity.it

Il premio “Impresa 4.0-Turismo” nella 
categoria startup è stato vinto da Scrol-
lidea, la startup di digital concierge che 

soddisfa i desideri dei clienti ancora prima 
del loro arrivo in albergo.  Il riconoscimen-
to, istituito dalla Camera di Commercio di 
Milano Monza Brianza Lodi e giunto alla 
seconda edizione, è stato conferito ieri duran-
te la celebrazione presso il Teatro alla Scala 
di Milano, alla presenza del Presidente Carlo 
Sangalli e del Sindaco di Milano Giuseppe 
Sala. “Questo premio per noi ha un duplice 
valore - dichiara Emilio De Risi, General 
Manager di Scrollidea - da una parte perché 
il territorio milanese è ad alta densità di star-

tup, dall’altra per la valenza stessa di questo 
riconoscimento pubblico così importante. 
Questo conferma che il nostro obiettivo di 
portare valore a viaggiatori e albergatori vie-
ne percepito come un fattore di sviluppo e 
crescita del comparto turistico ed è per noi 
una forte spinta a proseguire con entusia-
smo in questa direzione”. Il premio, infatti, 
viene conferito alle esperienze imprendito-
riali di eccellenza in materia di innovazione 
turistica con specifica attenzione al turismo 
sostenibile e responsabile, al turismo al fem-
minile e al target delle startup. Scrollidea si è 
distinta come startup innovativa in grado di 
creare valore per la città di Milano, offren-

do ai visitatori una guest experience inedita. 
La piattaforma di digital concierge dal cuore 
umano, lanciata nel 2015, è riuscita in poco 
tempo a presidiare con successo il territorio 
della Lombardia con oltre 40 hotel e strut-

ture ricettive che utilizzano questo servizio, 
che entro il 2019 sarà disponibile su nuove 
destinazioni. Il plus dell’offerta sono i con-
tenuti che vengono creati ad hoc per l’hotel e 
i suoi ospiti e costantemente aggiornati. Con 
Scrollidea è possibile prenotare i servizi extra 
in hotel e scoprire cosa fare in città, i prin-
cipali eventi consigliati, i migliori percorsi e 
luoghi artistici, i servizi presenti nell’area in 
cui si trova l’hotel e molto altro ancora. La 
startup si è imposta per l’’Ambrogino delle 
Imprese’ tra le 148 realtà imprenditoriali del-
la Lombardia che hanno conquistato il titolo 
di ‘Impresa e Lavoro’, ‘Impresa 4.0-Turismo’ 
e ‘YouCamera’.

Alla startup Scrollidea il premio  ‘Impresa 4.0-Turismo’

http://www.draytek-corp.it
http://www.draytek-corp.it
http://www.draytek-corp.it
http://www.italiasmartcommunity.it
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Alvaro: Lavorare per un utilizzo massivo 
ma di qualità dei dati a disposizione

Presso la Commissione Tra-
sporti, Teresa Alvaro, ha 
svolto l'audizione per l’A-

genzia per l’Italia digitale (AgId). 
in merito all'indagine conoscitiva 
sulle nuove tecnologie delle tele-
comunicazioni, con particolare ri-
guardo alla transizione verso il 5G 
ed alla gestione dei big data.
Le nuove tecnologie impongono a 
ciascun Paese di adeguarsi allo sce-
nario del cambiamento, con questo 
monito parte l’audizione di Teresa 
Alvaro. In relazione al tema 5G 
afferma che “alcune stime dicono che 
entro il 2020 passeremo da circa 6,5 
miliardi di dispositivi connessi e atti-

vi in rete a circa 20,8 miliardi dando 
vita a un sistema nervoso dell ’econo-
mia digitale con la quale dobbiamo 
confrontarci come Paese se non voglia-
mo trovarci fuorigioco”. 
Ci sono sfide impegnative da af-
frontare soprattutto in tema di 
cybersecurity e di data protection e 
quindi Teresa Alvaro precisa anche 
le linee in cui AGID si muove per 
far capire la misura della comples-
sità della missione. “La missione è 
digitalizzare per crescere, per favori-
re la crescita del Paese”. “La sfida che 
AGID si trova ad affrontare è quella 
del coordinamento di 22.000 pubbli-
che amministrazioni”.

Secondo Teresa Alvaro bisogna 
trasferire cultura all’interno delle 
amministrazioni  per adeguare il 
sistema alla trasformazione digita-
le. “5G, Big Data, Open Data sono 
gli attori di un sistema che deve essere 
governato partendo da quello che deve 
essere la variabile principale e cioè i 
dati”.  Secondo la Alvaro nella no-
stra PA ci sono molti dati ma non 
sono dati di qualità pur essendoce-
ne una gran mole. La sfida è quella 
di avere dati di qualità e anonimiz-
zabili per proteggere gli stessi dati.
Teresa Alvaro delinea anche quali 
sono i compiti di AGID, compiti 
sicuramente impegnativi. “AGID si 

muove a tre livelli: a livello nazionale 
individua gli ambiti in cui le tecnolo-
gie emergenti possano fungere da ac-
celeratore collocando azioni e progetti 
nel piano triennale che è il documento 
guida per la digitalizzazione del Pa-

ese; a livello europeo presidia gruppi e 
comitati che a vario titolo trattano di 
tecnologie emergenti in coerenza con 
le strategie nazionali; si occupa anche 
di standardizzazione e regolamenta-
zione internazionale e di particolare 
rilevanza AGID coordina il grup-
po OCSE che si occupa di tecnologie 
emergenti ed in particolare di Intelli-
genza Artificiale e Blockchain”.
Secondo Teresa Alvaro il 5G bi-
sogna portarlo ovunque anche 
laddove gli operatori non vedono 
redditività e  anche auspicare che le 
politiche di sviluppo delle UE sia-
no attente come lo sono state con la 
banda larga fissa.

IV Conferenza ministeriale “Dialogo 5+5 su 
Ricerca, Innovazione e Istruzione superiore”

Si è svolta  al MIUR la IV 
Conferenza ministeriale 
“Dialogo 5+5 su Ricerca, In-

novazione e Istruzione superiore”, 
tra i Ministri competenti dei Paesi 
membri del Forum del Mediterra-
neo occidentale (Dialogo 5+5): Al-
geria, Francia, Italia, Libia, Malta, 
Mauritania, Marocco, Portogallo, 
Spagna e Tunisia.
Il Dialogo 5+5 è un Forum multila-
terale istituito per rafforzare la coo-
perazione in settori di interesse co-
mune, come la scienza, la tecnologia, 
l’innovazione e l’alta formazione, tra 
i Paesi dell’area.
Alla presenza del Segretario Gene-
rale dell’Unione del Maghreb Ara-
bo, del Segretario Generale dell’U-
nione per il Mediterraneo e di una 
delegazione della Commissione UE, 
oggi i Ministri hanno dibattuto sul 
tema di un ulteriore potenziamento 

della collaborazione, per promuove-
re una crescita economica sostenibi-
le, inclusione sociale e creare nuove 
opportunità per i giovani.
“La dimensione mediterranea è co-
essenziale all’Europa - ha dichiarato 
il Ministro Marco Bussetti aprendo 
i lavori -. Senza una vocazione me-
diterranea, l’Europa non esiste: è in 
gioco il nostro destino come italiani 

e come europei”.
“Il ‘dialogo dei 10’ ha toccato diversi 
aspetti della ricerca e dell’educazio-
ne superiore - ha proseguito il Mi-
nistro -. L’obiettivo principale è la 
promozione di una crescita econo-
mica responsabile e sostenibile che 
si coniughi all’inclusione sociale per 
generare benessere diffuso. Istruzio-
ne e ricerca sono componenti fon-

damentali di tale processo. La mo-
bilità internazionale, l’accesso alle 
infrastrutture, l’innovazione, l’im-
prenditoria ed il supporto a start-up 
innovative sono solo alcune azioni 
che il Dialogo 5+5 promuove con 
costanza per favorire le opportunità 
per i nostri giovani”.
“Occorre continuare a lavorare 
per elevare i livelli di scolarità, ma 
anche aggiornare l’insieme delle 
competenze offerte durante i per-
corsi formativi e strutturare percorsi 
aperti e fruibili di apprendimen-
to permanente nel corso della vita 
- ha aggiunto Bussetti -. Oggi più 
che mai il sapere deve essere flessi-
bile, plastico, eclettico. I dati sulla 
disoccupazione giovanile sono pre-
occupanti in molti dei nostri Paesi. 
Uscire da questa condizione non è 
facile e sempre di più ci appare chia-
ro come sia necessario lavorare non 

con politiche verticali sulle singole 
componenti del sistema, ma su una 
loro forte integrazione trasversale, 
per liberare energie e incrementare 
il dinamismo del sistema economi-
co-sociale”.
A conclusione della mattinata, i 
Ministri hanno sottoscritto la Di-
chiarazione di Roma per la Ricer-
ca, l’Innovazione e l’Istruzione 
superiore. La firma del documento 
conclude il biennio di guida italiana 
del Forum. Dal 2017 l’Istituto Na-
zionale di Oceanografia e Geofisica 
Sperimentale - OGS ha ospitato, 
presso la propria sede di Trieste, il 
Segretariato del Forum e ha eserci-
tato, su delega del MIUR, la rappre-
sentanza dell’Italia nelle attività dei 
gruppi di lavoro. Il testimone, per il 
prossimo biennio, passa alla Mauri-
tania.

Teresa Alvaro, Direttore Generale AgID
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Il Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Danilo Toni-
nelli, ha  firmato il decreto mi-

nisteriale che attua la norma della 
legge di Bilancio 2019 e specifica 
nel dettaglio sia le caratteristiche 
dei mezzi che delle aree e strade og-
getto della sperimentazione.
La sperimentazione potrà prendere 
avvio da quest’estate e permetterà la 
circolazione in città di questi mezzi 
non previsti dal Codice e dunque 
fino ad oggi vietati. Si stabilisce che 
monopattini elettrici, hoverboard, 
segway e monowheel potranno cir-

Al via la sperimentazione nelle città italiane 
della cosiddetta micromobilità elettrica

colare in ambito urbano, previa de-
libera comunale, su aree pedonali, 
percorsi pedonali e ciclabili, piste 
ciclabili in sede propria e su corsia 
riservata, zone a 30 Km/h e strade 
con limite di velocità di 30 km/h. 
La sperimentazione, che dovrà es-
sere chiesta dalle singole città entro 
un anno dall’entrata in vigore del 
regolamento del Mit, potrà durare 
minimo un anno e massimo due 
anni. 
Il decreto stabilisce che i monowhe-
el e gli hoverboard sono ammessi 
solo nelle aree pedonali e a velocità 

Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
Danilo Toninelli

inferiori a 6 km/h. Nelle aree pedo-
nali potranno circolare anche i 
segway ed i monopattini ma sempre 
entro i 6 km/h. Segway e monopat-
tini saranno ammessi anche su per-
corsi pedonali e ciclabili, piste ci-
clabili in sede propria e zone 30 e 
strade con limite di velocità di 30 
km/h, a velocità non superiore a 20 
km/h. Tutti i mezzi devono essere 
dotati di regolatore di velocità con-
figurabile in funzione dei limiti di 
velocità previsti.
Il dm specifica inoltre le caratteri-
stiche tecniche che i veicoli devono 

possedere per essere ammessi alla 
sperimentazione; I comuni che in-
tendano avviare la sperimentazione 
devono prevedere una “campagna 
di informazione della sperimenta-
zione; in corrispondenza dell'inizio 
del centro abitato, i Comuni che 
avviano la sperimentazione instal-
leranno il segnale sperimentale che 
indica le zone in cui possono circo-
lare i mezzi oggetto della sperimen-
tazione.
Il Decreto ministeriale è disponibi-
le per la consultazione cliccando 
qui.

Tria: Digitalizzazione e sicurezza 
informatica sono tra le priorità 

per la crescita

Riunione del Tavolo  TV 4.0 
per la transizione alla 

tecnologia DVB-T2

Digitalizzazione e si-
curezza informatica 
sono tra le priorità 

per il rilancio della competiti-
vità e della crescita del paese, 
gli occhi puntati sulla Pubblica 
Amministrazione.
In quest’ottica il ministro 
dell’Economia e delle Finanze, 
Giovanni Tria, ha visitato  la 
sede della Sogei, la società par-
tecipata al 100% dal MEF che, 
da oltre quarant’anni, riveste un 
ruolo strategico nel settore e che 
oggi affronta le sfide della tra-
sformazione digitale attraverso 
una rinnovata vision azienda-

le. Il Ministro ha incontrato 
il Presidente di Sogei, Biagio 
Mazzotta, l’Amministratore 
Delegato dell’azienda, Andrea 
Quacivi, e il top management 
per un approfondito ed artico-
lato scambio sugli scenari evo-
lutivi del ruolo e dell’azione di 
Sogei e sulle impegnative sfide 
che l’Azienda dovrà affrontare.
Andrea Quacivi ha indicato le 
tre linee strategiche su cui sarà 
focalizzata l’azione della società 
nel prossimo triennio: artico-
lazione del Modello operativo, 
accelerazione sull’Innovazione e 
attenzione al Valore delle Perso-

ne. L’AD ha inoltre presentato 
al Ministro il nuovo Piano di 
business, orientato a realizzare 
e sviluppare progetti altamente 
strategici per il Paese, attraver-
so un nuovo modello di colla-
borazione con le Istituzioni e i 
propri clienti con l’obiettivo di 
conferire ai nuovi servizi digita-
li previsti il più alto livello di ef-
ficacia dell’azione amministra-
tiva e di benefici per i cittadini. 
Tria ha manifestato apprezza-
mento per i progetti e l’opera-
to di Sogei e per il suo ruolo di 
abilitatore permanente della PA 
digitale e punto di riferimento 
dell’intero ecosistema pubblico 
che, in quanto Polo Strategico 
Nazionale, è in grado di ga-
rantire il mantenimento dei più 
elevati standard di qualità e di 
sicurezza delle informazioni e 
delle infrastrutture hardware e 
software a supporto dei servizi 
erogati. L’incontro si è concluso 
con una visita al Data Center e 
alle Sale controllo di Sogei.

Si è svolta al MiSE, la settima riu-
nione del Tavolo TV 4.0, presie-
duto da Marco Bellezza, Con-

sigliere giuridico per le comunicazioni 
e l’innovazione del Ministro Luigi Di 
Maio, con i rappresentanti delle Istitu-
zioni competenti in materia, gli operato-
ri televisivi e le associazioni di categoria. 
Nel corso dell’incontro si è fornito un 
aggiornamento sulle iniziative messe in 
campo dal MiSE e finalizzate ad accom-
pagnare il processo di transizione del 
sistema radiotelevisivo digitale terrestre 
verso la nuova tecnologia DVB-T2. Du-
rante l’incontro, che ha visto un proficuo 
e costruttivo confronto con tutti i parte-
cipanti al tavolo, il MiSE ha illustrato le 
attività in corso e le tempistiche di ado-
zione per ciascuno degli adempimenti 
individuati dalla legge. Con particolare 

riferimento alle procedure e ai tempi di 
adozione del decreto ministeriale riguar-
dante l’erogazione dei contributi in favo-
re dei cittadini con reddito ISEE fascia 
1 e 2, il Direttore Generale competente 
ha aggiornato il tavolo circa l’intendi-
mento di pubblicare entro la prima metà 
di giugno, il relativo schema di decreto 
da sottoporre a consultazione pubblica, 
nell’obiettivo di terminare l’iter di ap-
provazione entro la metà di novembre e 
consentire così agli utenti di dotarsi delle 
necessarie apparecchiature per la fruizio-
ne dei programmi televisivi in DBT-2. 
Infine, si è concordato con i partecipanti 
al tavolo di avviare delle sessioni di lavo-
ro dedicate all’elaborazione di una cam-
pagna di comunicazione omogenea in 
accordo con tutti gli attori coinvolti.

Il ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni Tria con il Presidente di Sogei Biagio Mazzotta 
e l’Amministratore Delegato dell’azienda Andrea Quacivi

http://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/notizia/2019-06/schema%20DM%20micromobilit�%20229_2019%20%283%29.pdf
http://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/notizia/2019-06/schema%20DM%20micromobilit�%20229_2019%20%283%29.pdf
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Nella foto il Presidente di Confindustria Vincenzo Boccia  

Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università
e della Ricerca, Marco Bussetti

Al Tecnopolo di Bologna un
supercomputer da 120 milioni di euro

Il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, 
Marco Bussetti,  ha presenta-

to al MIUR durante la conferenza 
stampa i dettagli relativi alla nomina 
dell’Italia quale Paese ospitante di 
un computer di classe pre-exascale, 
un supercomputer con elevatissime 
capacità di calcolo ed in cui sono 
intervenuti anche il Direttore gene-
rale del Dipartimento delle Reti di 
comunicazione, dei contenuti e delle 
tecnologie della Commissione euro-
pea, Roberto Viola, e il Presidente 
del Consorzio Interuniversitario 
CINECA, Giovanni Emanuele 
Corazza.
Bussetti afferma:  “Il nostro Paese 
ospiterà uno dei supercomputer che 
andranno a costituire la rete europea 
per il ‘supercalcolo’: siamo orgogliosi 
e soddisfatti per questo risultato. È 
frutto di un lavoro di squadra, che 
vede questo Ministero coinvolto at-
tivamente: investiamo 120 milioni 
per un progetto che riteniamo stra-
tegico, che guarda con decisione al 
futuro”. Così “Il nostro è un Paese 
avanzato nell’ambito della ricerca 
- prosegue il Ministro - e questo 
riconoscimento ne è una ulteriore 
dimostrazione”.
L’Italia  si è proposta lo scorso 21 
gennaio, grazie a un Consorzio con-
giunto con la Slovenia guidato dal 
Consorzio Interuniversitario CI-
NECA, insieme all’Istituto Nazio-
nale di Fisica Nucleare (INFN) e 
alla Scuola Internazionale Superiore 
di Studi Avanzati (SISSA).
Il progetto candidato dal Cineca è 
stato  premiato  in Lussemburgo 
insieme ad altri due cervelloni elet-
tronici, in Finlandia e a Barcellona, 
e a cinque supercomputer di minori 
capacità.
Il progetto rientra nell’ambito del-
le azioni che l’Europa sta mettendo 
in campo per sostenere la diffusio-
ne dell'high performance computing 
come volano di crescita e innova-
zione. Prevede la collocazione di un 
calcolatore di classe pre-exascale, 
caratterizzato da una potenza di 
calcolo superiore ai 250 petaflops di 
potenza di picco presso il Tecnopolo 
di Bologna e un impegno economi-

co complessivo del MIUR pari a 120 
milioni di euro, distribuito su sette 
anni (2019-2025). Altri 120 milioni 
di euro saranno messi a disposizione 
dalla Commissione europea, per un 
investimento complessivo di circa 
240 milioni di euro.
“Questo è il più grande investi-
mento nel supercalcolo, nell’intel-
ligenza artificiale, nel futuro digi-
tale dell’Europa e dell’Italia - ha 
dichiarato il Direttore generale del 
Dipartimento delle Reti di comu-
nicazione, dei contenuti e delle tec-
nologie della Commissione europea, 
Roberto Viola -. Investiremo circa 
900 milioni a livello europeo su tre 
grandi centri, tra i quali Bologna, e 
5 di media taglia sparsi per l’Europa, 
per creare un’infrastruttura strategi-
ca digitale in Europa. L’obiettivo è 
realizzare i supercomputer più velo-
ci al mondo. E le applicazioni sono 
infinite. Per dare un esempio: oggi 
per sintetizzare un farmaco nuovo 
ci vogliono 300 anni, con la nuova 
macchina basterà mezzora. È una 

grande sfida per l’Europa e per l’I-
talia. Siamo contenti di giocare que-
sta sfida insieme. Fra poco entriamo 
anche nella corsa quantistica e spe-
riamo di fare anche questa insieme. 
Perché la corsa al supercalcolatore 
è la nuova corsa allo spazio. E noi 
possiamo vincerla se mettiamo le 
forze insieme”.
Il 50% della potenza di calcolo ge-
nerato dalla macchina sarà a dispo-
sizione degli istituti di ricerca, delle 
università, ma anche delle aziende, 
del Paese ospitante; la parte restan-
te, invece, verrà utilizzata dai Paesi 
partecipanti alla Joint Undertaking.
Di fronte a questa grande quantità 
di dati sarà necessario disporre di 
infrastrutture di rete di eccellen-
za. Per questo tutti i centri europei 
saranno interconnessi con la rete 
europea Géant e in Italia il nodo di 
Bologna sarà connesso con un dop-
pio collegamento a 100 Gbps con la 
rete GARR.
“Il supercalcolatore italiano si chia-
merà Leonardo e avrà una potenza 

di picco di 270 petaflops – ha di-
chiarato il Presidente del CINECA 
Giovanni Emanuele Corazza -. 
Questo risultato, che giunge pro-
prio nell’anno del cinquantesimo 
anniversario della fondazione di 
CINECA, è fonte di grande soddi-
sfazione. Da sempre infatti la mis-
sione di CINECA consiste nel dare 
sevizi di calcolo ad alte prestazioni 
alla comunità scientifica nazionale 
ed europea. Il risultato ottenuto è il 

frutto di una stretta collaborazione 
istituzionale e tecnica con MIUR, 
Regione Emilia-Romagna, INFN e 
SISSA. Con questo riconoscimento 
da parte della Commissione Euro-
pea, CINECA conferma il proprio 
ruolo centrale nel contesto dell’in-
novazione tecnologica e si accinge 
a sostenere l’Europa nella sfida glo-
bale, in un confronto che ormai va 
al di là dei singoli confini nazionali 
e diventa continentale. CINECA 
è pronto ad affrontare questa sfi-
da, dando compimento alla propria 
missione istituzionale, oggi e nei 
prossimi anni, come cinquant'anni 
fa quando fu costituito grazie alla 
lungimiranza di questo Ministero”.
Nelle prossime settimane è previsto 
il lancio della gara per l’acquisizio-
ne dei componenti della macchina. 
L’assemblaggio, la messa in opera e 
la fase di testing del computer parti-
ranno nella seconda metà del 2020 e 
si completeranno entro la fine dello 
stesso anno.

Confindustria: progetto triennale
per il riassetto del Paese

L'Assemblea pubblica di Con-
findustria si è svolta a Roma 
all'Auditorium Parco della Mu-

sica. Grande attenzione e plauso alla rela-
zione del Presidente Vincenzo Boccia che 
ha parlato di un progetto triennale per il 
riassetto del Paese soprattutto in prospet-
tiva europea. Boccia ha chiesto a nome 
degli industriali di ragionare e pensare 
prima di mettere in funzione la lingua, 
perché “le parole di chi governa non sono 
mai neutre, influenzano le decisioni". 
La giornata di Confindustria ha visto il 
successo anche del Presidente Mattarella 
che ha ricevuto un applauso di circa due 

minuti. Il ministro Luigi Di Maio , ha 
parlato di Europa puntualizzando che 
“Alla vigilia delle elezioni non possiamo per-
metterci di mettere in discussione l ’Europa e 
la permanenza del nostro Paese nell ’Unio-
ne”. Il ministro è tornato su Impresa 4.0 
spiegando: “Vi annuncio che è in corso anche 
una riflessione più ampia su Impresa 4.0, la 
cornice più estesa di strumenti finalizzati 
all ’innovazione. Già in sede di Legge di Bi-
lancio abbiamo voluto assicurare continuità 
al Piano dando ascolto al mondo imprendito-
riale che ne chiedeva la proroga”.
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Federmeccanica: “Le istituzioni sono 
chiamate a sostenere chi può dare 

forza al Paese: le Imprese”

La 150ª edizione dell’Inda-
gine congiunturale di Fe-
dermeccanica sull’Industria 

Metalmeccanica che viene fatta 
ogni 3 mesi, rivela che la produzio-
ne del nostro Paese, dopo un quar-
to trimestre 2018 negativo (-1,1% 
nel confronto congiunturale con il 
terzo), nei primi tre mesi del 2019 
registra un parziale recupero rispet-
to alla fine del 2018 (+0,3%) ma 
attesta una diminuzione dei volumi 
del 2,1% nel confronto con l’ana-
logo periodo dell’anno precedente. 
Il calo tendenziale è stato deter-
minato dalla contrazione registrata 
nei comparti degli Autoveicoli e 
rimorchi (10,4%), dei Prodotti in 
metallo (-5,2%) e della Metallurgia 
(-3,0%). I restanti comparti hanno 
segnato variazioni positive ma in-
feriori all’1%, con la sola eccezione 
degli Altri mezzi di trasporto la cui 
produzione è, invece, aumentata del 
7,1%.
«ln questo contesto economico con-
giunturale particolarmente com-
plesso, non aiuta - ha affermato 
Alberto Dal Poz, Presidente di 
Federmeccanica – la giornata di 
sciopero indetta per venerdì 14 giu-
gno dalle organizzazioni sindacali 
Fim, Fiom e Uilm che determine-
rebbe, nel caso di piena adesione 
dei lavoratori, una perdita di produ-
zione settoriale di poco inferiore al 

5% dell’intera produzione mensile. 
Riteniamo che, pur nel rispetto dei 
ruoli, oggi come non mai, sia neces-
sario impegnarsi insieme per il per-
seguimento di un comune obiettivo: 
la crescita delle imprese e delle per-
sone che in esse operano. Crediamo 
nel dialogo volto anche a formulare 
proposte costruttive per lo sviluppo, 
pur con spirito critico, nell’interesse 
di ogni parte e più in generale del 
Paese. Noi siamo sempre pronti ed 
aperti a questo tipo di confronto. Il 
conflitto invece va nella direzione 
opposta».
«ll rallentamento dell’economia glo-
bale - ha dichiarato Fabio Astori, 
Vice Presidente di Federmecca-

nica – insieme all’incertezza del-
la guerra dei dazi tra Stati Uniti e 
Cina che si è accentuata nelle ulti-
me settimane, la frenata della pro-
duzione in Germania e le incognite 
sulla conclusione della Brexit sono 
tutti fattori che generano incer-
tezza e possono spingere verso una 
preoccupante recessione. A questo 
si aggiunge l’instabilità interna che 
rende il contesto economico ancora 
più complesso. I Paesi con un alto 
debito come il nostro sono mag-
giormente esposti a rischi quando 
le condizioni esterne si deteriorano. 
In questo scenario generale, il qua-
dro dell’industria metalmeccanica 
e meccatronica nel nostro Paese è 
molto variegato: a fronte di settori 
(e aziende) con volumi che tengono, 
ci sono settori (e aziende) che già si 
trovano in una fase di stagnazione o 
recessione».
«In occasione di questa 150° Con-
giunturale di Federmeccanica - ha 
commentato Dal Poz – abbiamo 
deciso di riproporre una domanda 
formulata circa 40 anni fa, agli inizi 
di questa lunga serie di rilevazioni 
trimestrali. Ora come allora sono 
stati esaminati i fattori di forza e di 
debolezza della nostra competiti-
vità sui mercati esteri. Tra questi le 
imprese esprimono una valutazione 
diffusamente negativa sul grado di 
sostegno dell’azione governativa per 

l’allocazione delle nostre produzio-
ni sui mercati esteri. E’ necessario 
quindi adottare velocemente misu-
re efficaci volte a favorire la crescita 
delle imprese per essere competitivi. 
Sul punto registriamo un passo da 
parte del Governo che ha manife-
stato l’intenzione di voler operare 
in tal senso. L’auspicio è che  queste 
dichiarazioni si traducano, presto, in 
fatti concreti e in risultati».
«Preservare la metalmeccanica e sti-
molare la sua crescita – ha concluso 
Stefano Franchi, Direttore Ge-
nerale di Federmeccanica - deve 
essere quindi la priorità per la po-
litica nazionale e locale, nell’inte-
resse generale. Le istituzioni sono 
chiamate a sostenere chi può dare 
forza al Paese: le Imprese. A partire 
dalla Metalmeccanica, che con 120 
mld di euro di valore aggiunto (il 
50% del valore aggiunto manifat-
turiero) forma l’8% della ricchezza 
nazionale misurata con il PIL. Bi-
sogna puntare di “Più” sulla Metal-
meccanica, vero motore del Paese, 
spina dorsale della nostra economia. 
Il nostro tessuto industriale è per la 
stragrande maggioranza composto 
da piccole imprese che svolgono un 
ruolo chiave nelle filiere del valore. 
La competitività del Paese passa 
anche attraverso azioni coordinate 
a livello Europeo, nazionale e locale. 
Nel nostro Paese le politiche indu-

striali devono contemplare sinergie 
tra centro e periferia e anche la con-
vergenza di politiche economiche, 
dell’istruzione e del lavoro».
Il rallentamento delle dinamiche 
dell’interscambio di prodotti metal-
meccanici osservato nella seconda 
metà del 2018 si è protratto anche 
nei primi mesi del 2019. Nel pe-
riodo gennaio-marzo, infatti, sia 
le esportazioni sia le importazioni 
sono cresciute di un modesto 0,5% 
rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno.
Per quanto riguarda le dinamiche 
occupazionali, nei primi tre mesi del 
2019 le imprese metalmeccaniche 
con oltre 500 addetti hanno regi-
strato andamenti moderatamente 
negativi: i livelli occupazionali medi 
sono diminuiti dello 0,5% rispet-
to all’analogo periodo del 2018 e 
le ore effettivamente lavorate sono 
diminuite mediamente dell’1% con 
una contrazione più marcata per 
gli operai (-1,8%) e più contenuta 
per gli impiegati (-0,1%). Nei pri-
mi mesi del 2019, è inoltre tornato 
a crescere il ricorso all’istituto della 
Cassa Integrazione Guadagni. Nel 
primo trimestre, le ore autorizzate 
per gli addetti metalmeccanici sono 
state pari a 30,2 milioni, il 39,6% in 
più rispetto all’analogo periodo del 
2018.
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Primo Piano

Considerando le trasforma-
zioni in atto nel settore tlc , 
è stato programmato un 

tavolo tecnico al MISE per affron-
tarne le problematiche . All’incon-
tro, presieduto dal Vice Capo di Ga-
binetto Giorgio Sorial e dal 
Consigliere Giuridico del Ministro 
Di Maio per le Telecomunicazioni e 
l’Innovazione digitale Marco Bel-
lezza, hanno preso parte anche il 
Ministero del Lavoro e delle Politi-
che Sociali, Assocontact, Asstel e le 
organizzazioni sindacali. “Abbiamo 
convocato questo tavolo allo scopo di 
affrontare in maniera strutturale e 
ampia la situazione delle telecomuni-

Primo tavolo tecnico per affrontare
gli aspetti produttivi e occupazionali 

delle telecomunicazioni

cazioni. Si tratta del proseguimento di 
un percorso iniziato con i tavoli di cri-
si su specifici casi aziendali, a seguito 
dei quali si è reso necessario un con-
fronto sulle tematiche inerenti lo svi-
luppo economico di tutto il settore.” – 
ha dichiarato in apertura dei lavori il 

Vice Capo di Gabinetto Giorgio 
Sorial.
“È obiettivo del Governo favorire que-
sta rapida trasformazione del settore 
investendo nello sviluppo di nuove tec-
nologie, come il 5G, e nel campo della 
formazione in modo tale che il know 
how dei lavoratori diventi un valore 
aggiunto per l ’azienda”. – ha dichia-
rato il Consigliere Bellezza.
Tra le possibili soluzioni per fron-
teggiare i momenti di difficoltà del 
settore, le parti hanno discusso sulla 
possibilità di creare un apposito 
fondo di solidarietà, di estendere gli 
effetti della clausola sociale, attual-
mente in vigore solo per i call center, 

ai lavoratori di tutti i settori delle 
telecomunicazioni. Infine si è af-
frontato il problema della concor-
renza sleale e della delocalizzazione 
delle attività, conseguente all’utiliz-
zo del criterio del massimo ribasso 
nelle gare d’appalto, che penalizza i 
lavoratori. Una delle soluzioni po-
trebbe essere lo smart working da 
applicare agli addetti dei call center, 
al fine di migliorare la qualità di vita 
dei lavoratori e consentire un mag-
gior risparmio per le aziende.
Il tavolo si articolerà in quattro ma-
cro aree per approfondirne gli aspet-
ti. La prima riguarda il dumping 
contrattuale e la gestione degli ap-

palti e vedrà la collaborazione della 
cabina di regia del Mise.
Il secondo tema è quello della for-
mazione continua e del reskilling. In 
questo caso la regia verrà affidata al 
Ministero del Lavoro insieme ad 
Anpal.
Il terzo pilastro concerne tutto ciò 
che riguarda gli ammortizzatori so-
ciali e la costituzione di un fondo 
con il contributo dell’azienda che 
possa tutelare i lavoratori del com-
parto in situazioni di crisi. Il quarto 
e ultimo è legato alle questioni rego-
lamentari su cui sarà coinvolto il 
MiSE in sinergia con Agcom e 
AGCM.

Emilia Romagna: depositato il 
12,9% di tutti i brevetti italiani 

in intelligenza artificiale

FCA ritira la proposta
di fusione avanzata

a Groupe Renault

In Emilia-Romagna tra 2007 
e 2018 sono stati deposita-
ti il 12,9% di tutti i brevetti 

italiani in materia di intelligenza 
artificiale, un dato che pone la 
regione al top in Italia insieme 
alla Lombardia (33%). È quanto 
emerge da un’analisi sull’intelli-
genza artificiale, che la Regione e 
ART-ER presentano a Research 
to Business, il Salone della Ricer-
ca Industriale e delle Competenze 
per l’Innovazione (https://www.
rdueb.it/rdueb19/) in corso a Bo-
logna (6-7 giugno), organizzato 
da Regione Emilia-Romagna, 
Bologna Fiere, Smau e ART-ER, 
la nuova società regionale per la 
crescita e l’innovazione.
Nell’arco temporale esaminato, 
imprese, ricercatori e tutti gli al-
tri attori del sistema economico 
regionale hanno depositato 65 
brevetti presso l'Ufficio Brevetti 
Europeo (EPO) e partecipato a 49 
progetti europei sull’intelligenza 
artificiale, l’11% di tutti quelli che 

hanno visto la presenza di almeno 
un’organizzazione italiana
“Partecipando a questi programmi 
europei – spiega Patrizio Bian-
chi Assessore scuola, formazione 
professionale, università, ricerca 
e lavoro della Regione Emilia-
Romagna – gli operatori emiliano-
romagnoli hanno ottenuto il 7% dei 
finanziamenti complessivamente 
erogati in questo ambito a favore di 
imprese ed enti del nostro Paese. Ol-
tre alle 6 università presenti sul ter-
ritorio, nella nostra regione ci sono 
180 imprese, 31 centri di ricerca e 

64 enti pubblici che contribuiscono 
alle attività di R&S in intelligen-
za artificiale. Con questi numeri – 
Conclude Bianchi – l ’Emilia-Ro-
magna si conferma una delle regioni 
italiane più attive in tema innova-
zione e ricerca. ART-ER sostiene lo 
sviluppo delle imprese del territorio, 
favorendone la partecipazione a 
programmi di finanziamento euro-
pei e internazionali”.
Tra 2007 e 2018 in Emilia-Roma-
gna si sono realizzate 8040 pub-
blicazioni scientifiche sull’Intel-
ligenza Artificiale, l’8% del totale 
prodotto in Italia. Quasi una pub-
blicazione su due (48,1%) tratta di 
machine learning mentre poco più 
di un quinto (20,7%) approfondi-
sce l’aspetto del computer vision. A 
seguire con percentuali via via più 
basse il knowledge representation 
and reasoning (14,3%), il natural 
language processing (5,9%) e il di-
stributed artificial intelligence (5%). 

Il Consiglio di Amministra-
zione di Fiat Chrysler Auto-
mobiles N.V.(“FCA”) (NYSE: 

FCAU / MTA: FCA) riunitosi  
sotto la presidenza di John Elkann 
ha deciso di ritirare con effetto 
immediato la proposta di fusione 
avanzata a Groupe Renault.
Il comunicato emesso afferma che 
FCA continua ad essere ferma-
mente convinta della stringente lo-
gica evolutiva di una proposta che 
ha ricevuto ampio apprezzamento 
sin dal momento in cui è stata for-
mulata e la cui struttura e condi-
zioni erano attentamente bilanciati 
al fine di assicurare sostanziali bene-
fici a tutte le parti.
È tuttavia divenuto chiaro che non 
vi sono attualmente in Francia le 
condizioni politiche perché una si-
mile fusione proceda con successo.
FCA esprime la propria since-
ra gratitudine a Groupe Renault, 
in particolare al suo Presidente,al 

suo Amministratore Delegato ed 
agli Alliance Partners,Nissan Mo-
tor Company e Mitsubishi Motors 
Corporation, per il loro costruttivo 
impegno in merito a tutti gli aspetti 
della proposta di FCA.
FCA continuerà a perseguire i pro-
pri obiettivi implementando la pro-
pria strategia indipendente

Patrizio Bianchi, Assessore scuola, formazione 
professionale, università, ricerca e lavoro della 

Regione Emilia-Romagna

John Elkann, presidente di FCA

https://www.rdueb.it/rdueb19/
https://www.rdueb.it/rdueb19/
http://www.digitalvoice.it/fca-e-renault-insieme-nel-business-della-guida-autonoma-e-dellauto-elettrica/
http://www.digitalvoice.it/fca-e-renault-insieme-nel-business-della-guida-autonoma-e-dellauto-elettrica/
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Innovazione

Alla prova gli ingegneri del futuro 
per realizzare un progetto di

trasformazione digitale

Una giornata dedicata agli 
studenti di Ingegneria 
dell’Università degli studi 

di Cassino e del Lazio Meridiona-
le: è l’iniziativa di open innovation 
con focus sulle tematiche della di-
gitalizzazione organizzata da SKF 
che si è svolta  all’interno dell’ate-
neo. 
Cinquanta futuri ingegneri si sono 

sfidati presso la Facoltà di Inge-
gneria in un evento che ha messo 
al centro competenze, creatività, vi-
sione. Suddivisi in team, gli studenti 
hanno dovuto realizzare, nell’arco 
di poche ore, un progetto di tra-
sformazione digitale. Il Comitato 
Scientifico - coordinato dal CEO di 
Userbot ed ex studente dell’ateneo 
Antonio Giarrusso - composto da 

alcuni esponenti di SKF e dell’U-
niversità, ha valutato i lavori in base 
all’originalità dell’idea, al livello di 
innovazione e alla capacità di lavo-
rare in team.
Il Comitato Scientifico, dopo un’at-
tenta valutazione delle presentazio-
ni esposte, ha decretato la squadra 
vincitrice sulla base dell’originalità 
dell’idea sviluppata, della capacità di 
team working dimostrata, della vi-
sione del potenziale mercato di rife-
rimento e dell’abilità nel rendere ac-
cattivante e convincente la proposta 
progettuale di fronte a un potenziale 
investitore.
La vittoria dell’SKF Innova-
tion Challenge è andata al Team 
Red che ha presentato il progetto 
MYES, un dispositivo fotogramme-
trico basato sull’intelligenza artifi-
ciale e pensato per le persone affette 
da disabilità visiva.
Al team vincitore un riconosci-
mento economico, mentre tutti i 
cinquanta studenti avranno la pos-
sibilità di visitare l’innovativo polo 

produttivo di SKF a Cassino, stabi-
limento che riveste un’importanza 
strategica per il Gruppo svedese. 
Qui, infatti, lo scorso anno è stato 
lanciato il progetto pilota "Digital 
2win", che ha posto le basi per la 
digitalizzazione dell'intera officina 
definendo gli standard da esportare 
negli altri stabilimenti dedicati alla 
produzione dei cuscinetti radiali ri-
gidi a sfere e che quest’anno prose-
gue con l'implementazione del pro-
getto sulle altre linee di produzione.
“Siamo orgogliosi, e curiosi, di aver 
lanciato questa sfida agli ingeneri di 
domani - spiega l’amministratore 
delegato di SKF Industrie Ezio Mi-

glietta. - La nostra è una grande re-
altà industriale, leader a livello mon-
diale, culla di know-how tecnologico e 
di ricerca continua che ogni giorno ci 
aiutano a crescere e a renderci distin-
tivi sul mercato. Siamo da sempre vi-
cini al mondo accademico, consapevoli 
dell ’importanza di investire sui gio-
vani per far crescere una generazione 
di specialisti di alto profilo nel campo 
dei sistemi di produzione industria-
le del futuro. La scelta di fare l ’SKF 
Innovation Challenge in questa Uni-
versità non è stata casuale: il nostro 
stabilimento di Cassino, infatti, è uno 
degli esempi concreti di trasformazione 
digitale”.

HyQReal, il robot che riesce a trainare un aereo
Presentato a Montreal du-

rante la Conferenza In-
ternazionale ICRA 2019 

il robot idraulico HyQReal, rea-
lizzato da IIT e Moog con il sup-
porto di INAIL e della Comunità 
Europea nell’ambito del progetto 
ECHORD++.
Il robot è stato progettato dal team 
di ricerca dell’IIT di Genova, guida-
to da Claudio Semini,  con lo sco-
po di  supportare l’uomo in scenari 
di emergenza.
HyQReal, lungo 1,33 metri, alto 90 
cm e pesa 130 kg , ha mossi i suoi 
primi passi all’Aeroporto di Geno-
va dove ha dimostrato tutta la sua 
potenza riuscendo a trainare da solo 

un aereo di oltre 3 tonnellate. Il ro-
bot, azionato idraulicamente, viene 
pilotato da un operatore umano ed 
è in grado di eseguire in autonomia 
alcuni azioni funzionali al comple-
tamento dei comandi impartiti; ad 
esempio: evitare ostacoli o buche. 
Le zampe sono resistenti all’acqua e 
alla polvere e dotate di una gomma 
speciale che permette un’elevata tra-
zione sul terreno; una batteria da 48 
Volt che alimenta 4 motori elettrici 
collegati a 4 pompe idrauliche. Inol-
tre HyQReal è dotato di 2 compu-
ter: uno dedicato alla visione e uno 
al controllo del robot.
«Trainare un aereo ci ha permesso di 
dimostrare la forza del robot, l’auto-

nomia energetica ed evidenziare un 
design adeguato agli utilizzi. Vole-
vamo tentare qualcosa che non fosse 
mai stato fatto prima e la settimana 
scorsa ci siamo riusciti», ha com-
mentato Claudio Semini, project 
leader del laboratorio di Dynamic 
Legged Systems di IIT.

Il nuovo robot è il risultato del la-
voro sviluppato in questi primi anni 
di attività del laboratorio congiunto 
tra IIT e Moog. Quest’ultimo è sta-
to inaugurato a settembre 2016, con 
l’obiettivo di sviluppare la nuova ge-
nerazione di robot con arti idraulici. 
Il laboratorio congiunto combina 

il know-how di IIT nella proget-
tazione di hardware e software di 
robot dotati di arti artificiali, con 
l’esperienza di Moog in soluzioni 
di attuazione miniaturizzate ad alte 
prestazioni.
Il HyQReal team all’IIT è com-
posto da 14 persone, provenienti 
da Italia, Svizzera, Brasile, Regno 
Unito, Canada, Egitto, Paesi Bassi 
e Messico. Lo sviluppo di HyQReal 
è stato finanziato dall’Istituto Italia-
no di Tecnologia e Moog Inc. con 
il supporto di INAIL - l’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e l’ Unione 
Europea nell’ambito del progetto 
ECHORD ++

Il-team-vincitore con Antonio Molle, Global Operations manager Small DGBB SKF
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Paola Testa Mediterranean Energy Leader, EY 

EY Energy Forum 2019: 
"Power to our planet"

La seconda edizione dell’ 
EY Energy Forum che si 
è tenuta in due giornate a 

Castel San Pietro Terme (BO) ha 
affrontato temi per il futuro del 
nostro pianeta quali  cambiamento 
climatico, energia circolare, effi-
cienza energetica, decarbonizzazio-
ne, mobilità sostenibile, tecnologie 
digitali e nuovi modelli di business 
oltre a competenze e nuovi ruoli.
Il confronto è avvenuto  tra i mag-
giori player che operano nelle Uti-
lities e nell ’Oil & Gas sulla trasfor-
mazione del mercato energetico in 
un’era in cui l’energia è più soste-
nibile, digitale, diffusa e condivisa 
e richiede una politica industriale 
basata sulla sostenibilità, ridisegna-
ta in chiave strategica grazie all’in-
novazione.
Le tecnologie digitali hanno oggi 
un ruolo chiave per favorire la cre-
scita del settore e lo sviluppo di un 
nuovo ecosistema energetico più 
sostenibile. Si stima che, entro il 
2020, l’85% di tutte le interazioni 
tra azienda e cliente saranno ge-
stite da macchine, mentre entro il 
2022 l’80% dei ricavi delle società 
europee sarà generato da offerte 
e operation digitali. Nel mondo 
delle utilities, in particolare del 
retail, l'interfaccia digitale è una 
leva competitiva fondamentale per 
ingaggiare i clienti e migliorare la 
percezione del servizio offerto (cu-
stomer journey), ma anche per au-
mentare l’efficienza operativa.
Dichiara Donato Iacovone, Am-
ministratore Delegato di EY in 
Italia e Managing Partner dell’a-
rea Mediterranea: “Le tecnologie 
digitali sono fondamentali per lo svi-
luppo del settore dell ’energia e rappre-
sentano un pilastro imprescindibile 
nella strategia degli operatori su tut-
ta la catena del valore: dalla gestione 
delle reti, che può essere resa sempre 

più efficiente e flessibile, alla produ-
zione distribuita dei prosumer che, 
attraverso la blockchain, per esempio, 
può entrare in un nuovo mercato di-
stribuito dell ’energia. Con il digitale 
il consumatore diventa produttore, 
avvicinando domanda e offerta e ren-
dendo più efficiente il sistema. Inoltre, 
le tecnologie digitali permettono un 
incremento dell ’efficienza operativa 
degli operatori con impatti positivi sui 
costi e rendono possibile lo sviluppo di 
nuove strategie di vendita basate su 
modelli innovativi, in grado di rivo-
luzionare l ’attuale paradigma com-
merciale e creare nuove opportunità di 
crescita. Infatti, entro il 2022 si pre-
vede che l ’80% dei ricavi delle società 
europee sarà generato da offerte e ope-
ration digitali”.
Il settore dell’energia sta affrontan-
do cambiamenti profondi e nuove 
sfide e, in particolare, sta assumen-
do un ruolo sempre più centrale e 
strategico nell’arginare il cambia-
mento climatico, che sta alterando 
l’ecosistema in cui viviamo. Se da 
un lato cresce la percentuale delle 

fonti rinnovabili nella produzione 
mondiale di energia, la vera sfida si 
gioca sulla decarbonizzazione, cioè 
sul processo di riduzione del rap-
porto carbonio-idrogeno nelle fonti 
di energia.
Su questo tema l’industria dell’ener-
gia è determinante nel raggiungere 
gli ambiziosi obiettivi che l’Italia 
si è data: entro il 2030,-56% per i 
settori dell’industria pesante e per il 
mondo dell’energia entro (-42% già 
entro il 2020) e -37% per i restanti 
settori, dai trasporti al residenziale, 
dal terziario all’agricoltura (-21% 
entro il 2020).
Commenta Paola Testa, Mediter-
ranean Energy Leader, EY: “Per 
raggiungere gli obiettivi di decarbo-
nizzazione che il nostro paese ha de-
finito, sarà necessario agire sia sulle 
fonti sia sui consumi. Entro il 2030, 
il 30% del fabbisogno energetico totale 
dovrà essere coperto da fonti rinnova-
bili, con un incremento del 12% rispet-
to allo scenario attuale. Contestual-
mente saranno necessari interventi di 
efficienza energetica per favorire un 

consumo più efficiente dell ’energia a 
tutti i livelli, dalle imprese alla Pub-
blica Amministrazione, dagli immo-
bili agli impianti e ai processi produt-
tivi, e raggiungere l ’obiettivo di una 
diminuzione del 43% dei consumi di 
energia primaria rispetto al 2007. 
In questo contesto, i player del settore 
hanno l ’opportunità di giocare un ruo-
lo chiave contribuendo a sviluppare un 
ecosistema che abiliti il cambiamento e, 
allo stesso tempo, differenziandosi sul 
mercato”.
Un forte contributo per aiutare a ri-
solvere la questione ambientale e fa-
vorire lo sviluppo sostenibile viene 
dall’economia circolare. L’economia 
circolare può portare significative 
opportunità per l’economia nazio-
nale, sia sul fronte dell’occupazione 
sia su quello degli investimenti. Il 
nostro paese si posiziona al 1° posto 
tra le grandi economie europee per 
percentuale di persone occupate nei 
settori dell’economia circolare (cir-
ca il 2%), mentre con 2,2 miliardi 
di euro di investimenti in beni ma-
teriali legati a questo ambito, l’Ita-

lia si posiziona 4° posto dopo UK, 
Germania e Francia.
Per il mondo dell’energia, l’econo-
mia circolare rappresenta un’oppor-
tunità di sviluppo di nuove filiere, 
come ad esempio quella del biome-
tano, che riveste un ruolo fonda-
mentale per il rispetto degli obbli-
ghi sui biocombustibili avanzati, il 
cui utilizzo dovrà raggiungere il 2% 
nel 2022.
Tra i relatori: Cristian Acquista-
pace (Snam) - Giuseppe Amoroso 
(Enel) - Giovanni Bartucci (Alpe-
ria Bartucci) - Alessandro Bernini 
(Maire Tecnimont) - Stefano Bes-
seghini (ARERA) - Massimiliano 
Bianco (Iren) - Paolo Boccardelli 
(LUISS Business School) - Alber-
to Bollea (Bosch Energy and Bu-
ilding Solutions Italy) - Gianluca 
Bufo (IREN Mercato) - Fabrizio 
Caldi (Seaside) - Luca Cencioni 
(Eni) - Giuseppe Citterio (Saras) 
- Luca Conti (E.On Energia) - Pa-
squale Cuzzola (Eni Gas e Luce) 
- Luca Dal Fabbro (Snam) - Cri-
stian Fabbri (Heracomm) - Fabio 
Ferrari (Energy Way) - Francesco 
Frinchillucci (SAS Italy) - Ales-
sandro Garrone (ERG) - France-
sco Gattei (Eni) - Antonio Gozzi 
(Duferco) - Pietro Lanza (IBM 
Italia) - Simone Lo Nostro (Sor-
genia) - Luigi Lusuriello (Eni) 
- Gianluca Manca (Eurizon Ca-
pital) - Paolo Meneghini (A2A 
Energy Solutions) - Marco Merler 
(Dolomiti Energia) - Luca Moro-
ni (Hera) - Cristiano Musi (Landi 
Renzo) - Pasquale Natella (Exs 
Italia) - Angelica Orlando (Sor-
genia) - Salvatore Pinto (Axpo) - 
Paolo Quaini (Edison) - Agostino 
Re Rebaudengo (Asja) - Eliano 
Russo (Enel X) - Davide Ruvolo 
(Saipem) - Agostino Scornajenchi 
(Terna) - Diego Torresan (Bio-
On) - Stefano Venier (Hera).

L'Evento
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Sentiamo parlare di violazio-
ni dati ogni singolo giorno. 
Sappiamo anche che l'uti-

lizzo di password efficaci e uniche 
è essenziale per proteggere l’azien-
da da tali violazioni. Ma cos'altro 
possiamo fare per proteggerci? La 
risposta è semplice: configurare l'au-
tenticazione a due fattori (2FA) su 
ogni singolo account che lo consen-
te. L'autenticazione a due fattori ri-
chiede l’inserimento dei propri dati 
di accesso e la verifica di identità 
attraverso qualcosa che possediamo 
nel momento stesso in cui viene ef-
fettuato l’accesso. In genere questa 

verifica consiste in un numero pin, 
ricevuto tramite sms, ma esistono 
altre modalità di verifica, ad esem-
pio l’autenticazione tramite Yubikey 
o app TOTP, come l'app Google e 
Microsoft Authenticator che pos-
sono fornire quel secondo livello di 
verifica.

Biometria
Anche la biometria può essere uti-
lizzata come secondo fattore per 
l'autenticazione. Ad esempio, dopo 
aver digitato una password o aver 
utilizzato il gestore di password per 
accedere a un sito Web o applica-

zione sul computer, è possibile che 
venga richiesto di eseguire l'auten-
ticazione con l'impronta digitale o il 
riconoscimento facciale sul disposi-
tivo mobile.
Quando si utilizza la biometria, l'e-

lemento più importante nella pro-
tezione delle informazioni è quindi 
basato sul canale di comunicazione 
tra il dispositivo biometrico e i ser-
ver di back-end. Un hacker che ten-
ta di entrare in un account protetto 
da un dispositivo biometrico passerà 
il suo tempo cercando di ingannare i 
server per autenticare l'utente, piut-
tosto che cercare di penetrare nel 
lettore di impronte digitali. Pertan-
to, la fiducia riposta nell’applicazio-
ne o nel fornitore di software si basa, 
non solo sul fatto che hanno un'au-
tenticazione biometrica, ma anche 
sul metodo di implementazione.

Nel complesso, la cosa più impor-
tante da fare per assicurarsi che 
chi accede ad un account ne sia il 
vero proprietario è implementare 
il secondo livello di autenticazio-
ne, scegliendo, tra diverse possibi-
lità, la modalità preferita. Quando 
si sceglie un gestore di password, è 
importante sceglierne uno che sup-
porti l'autenticazione a due fattori.
Per maggiori dettagli su Keeper e 
sulle modalità in cui può aiutare a 
proteggere la tua azienda dalle vio-
lazioni dati oppure per richiedere 
una prova gratuita, visita il sito

Keeper Security: 2FA e Biometria 
per proteggere i tuoi dati sensibili

Sicurezza

Vuoi sapere di più sull’affidabilità dei
tuoi clienti e dei tuoi fornitori?
Vuoi incrementare il tuo business?
GUIDAMONACI.IT è il portale
qualificato della Business
Community, per scaricare liste
personalizzate con Visure,
Bilanci e Dossier aziendali

LISTE
VISURE
BILANCI
DOSSIER

CERCA E VERIFICA I TUOI CLIENTI E I TUOI FORNITORI

Business intelligence, Marketing analysis, Company check,
Procurement management, Conflitti di interessi tra parti correlateDynamic business solutions.  Since 1870
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Un recente studio pubblica-
to da Fujitsu, e realizzato 
dalla società di analisi in-

dipendente PAC, ha voluto sondare 
quanto le aziende “bramino” l’arrivo 
del quantum computing, tecnologia 
alla quale vengono riconosciute po-
tenzialità rivoluzionarie quali l’otti-
mizzazione dei processi industriali, 
logistici e di business, la trasforma-
zione digitale e, non da ultimo, la 
conservazione della competitività 
all'interno di mercati in rapido cam-
biamento.

Ma il quantum computing, si sa, 
non è ancora una realtà e il 50% 
degli intervistati è consapevole che 
non possa diventare mainstream nel 
corso del prossimo decennio. No-
nostante questo, la richiesta di otti-
mizzazione dei processi di business 
è tale che due terzi degli intervistati 
(66%) si sta muovendo già oggi per 
trovare soluzioni alternative che rie-
scano a colmare questo gap. 

La motivazione è semplice: due ter-
zi del campione è convinto che se un 
competitor adottasse prima di loro il 
quantum computing ne ricaverebbe 
un importante vantaggio all'interno 
del rispettivo settore di business.

Ecco perché, sulla spinta della ri-
chiesta di innovazioni radicali rese 
possibili dall'ottimizzazione in 
tempo reale di processi di business 
complessi, si registra un grande en-
tusiasmo rispetto all’attuale dispo-
nibilità di Fujitsu Digital Annealer 
– una tecnologia-ponte in grado di 
risolvere problemi intricati a grande 
velocità e, di conseguenza, capace di 
fornire immediatamente vantaggi 
competitivi alle aziende.

Per esempio, un importante fab-
bricante automobilistico europeo 
sta utilizzando Digital Annealer 
per razionalizzare le operazioni di 
saldatura robotizzate sulla linea di 
produzione; nel settore dei servizi 
finanziari, invece, uno dei maggio-
ri istituti britannici sta esploran-
do le modalità con le quali Fujitsu 
Digital Annealer può ottimizzare i 
portafogli di investimento in tempo 
reale, mentre anche le utility stanno 
sperimentando come massimizza-
re il ritorno dall'investimento. In 
campo farmaceutico lo si sta invece 
utilizzando per la scoperta di nuove 
sostanze e lo sviluppo di nuovi me-
dicinali.

Altri esempi di applicazione dell'ot-

timizzazione combinatoria com-
prendono il miglioramento dell'effi-
cienza delle procedure di carico dei 
camion nelle aziende di trasporti e 
logistica, mentre all’interno dei pro-
pri stabilimenti Fujitsu utilizza la 
soluzione Digital Annealer per ot-
timizzare il magazzino e ridurre le 
distanze percorse dai propri addetti 
del 45% al mese con un conseguente 
abbattimento dei tempi improdut-
tivi. Anche gli enti pubblici sono 
interessati alle potenzialità della 
soluzione: ottimizzando i sistemi 
di trasporto infatti, si possono mi-
gliorare le condizioni del traffico in 
tempo reale, riducendo l'inquina-
mento.

La soluzione Digital Annealer è 
già disponibile in prova. Insieme 
con servizi di co-creazione, Fujitsu 
fornisce competenze e supporto per 
identificare le situazioni nelle quali 
il cliente possa mettere immedia-
tamente a frutto Digital Annealer 
affrontando i problemi ritenuti fi-
nora impossibili o non pratici da 
risolvere.

Fujitsu Digital Annealer, fornisce immediatamente 
vantaggi competitivi alle aziende

Aruba e la Firma Grafometrica
Aruba ha preso parte ad un progetto della Regione Veneto mettendo 
a disposizione la propria soluzione di Firma Grafometrica nel pro-
cesso, in digitale, di Dichiarazione Anticipata di Trattamento (DAT), 
prevista dalla legge sul Testamento Biologico. Questo processo di di-
gital transformation prende il via dal Comune di Caprino Veronese. 
Permette ai cittadini di firmare documenti digitali senza l’utilizzo di 
un certificato di firma digitale qualificata, mantenendo comunque il 
valore legale dei documenti firmati. L’apposizione della firma avviene 
tramite apposita tavoletta grafometrica - posizionata presso lo spor-
tello della sede comunale – che è in grado di raccogliere gli specifici 
vettori biometrici di ogni utilizzatore.

SAS Forum Milan 2019
La 14° edizione di SAS Forum Milan 2019 si è svolta presso il Centro 
Congressi MiCo di Milano.  L’evento ha visto più di 2000 parteci-
panti, tra imprenditori, manager, esperti e data scientist, confrontarsi 
sui temi più innovativi in ambito Advanced Analytics, Intelligenza 
Artificiale e trasformazione. Filo conduttore dell’edizione 2019 è stato 
Shape the New – orchestrate your analytics journey, che vuole si-
gnificare dare forma al nuovo e stimolare un nuovo modo di pensare e 
approcciare il cambiamento.

Partnership nel Cloud tra Microsoft e Oracle
Le due società hanno annunciato una partnership per l’interoperabili-
tà cloud, che permetterà ai clienti di migrare e gestire carichi di lavoro 
mission critical su Microsoft Azure e Oracle Cloud.Grazie a questa 
collaborazione, che permette ai clienti di gestire una parte del carico di 
lavoro in Azure e un’altra parte dello stesso carico in Oracle Cloud, si 
realizza un’esperienza d’uso altamente ottimizzata, che offre il meglio 
di entrambe le piattaforme.  L’unione tra Azure e Oracle Cloud con-
sente di ottenere in una sola volta tutti i servizi e applicazioni cloud 
necessari al proprio business.

Intracom Telecom gruppo greco di tlc apre 
una filiale italiana
Intracom Telecom, fornitore globale di sistemi e soluzioni per le te-
lecomunicazioni, ha annunciato ufficialmente l'apertura della propria 
filiale in Italia, fedele all’impegno e alla pianificazione aziendale di 
continuare a fornire tecnologia avanzata nell'area del Mediterraneo. 
L'azienda ha tenuto una festa di inaugurazione il 6 giugno presso 
l'Ambasciata di Grecia a Roma. Intracom Telecom Italia ha sede a 
Monza e offre un'unica sede per il marketing, le vendite e il supporto 
del portafoglio completo del Gruppo Intracom Telecom.

Cisco annuncia l’intenzione di acquisire Sentryo
Cisco ha annunciato l’intenzione di acquisire Sentryo, società france-
se specializzata nel mercato della sicurezza informatica applicata alla 
protezione delle reti ICS (Industrial Control Systems). La combina-
zione dell’architettura di rete di Cisco e delle funzionalità di Sentryo 
permetterà alle aziende di cogliere i vantaggi dell’IoT, automatizzare 
la gestione delle reti, consentire la collaborazione tra i reparti IT e OT 
e proteggere al meglio i propri dati e asset. L'acquisizione dovrebbe 
concludersi prima della fine del primo trimestre dell'anno fiscale 2020 
(26 ottobre 2019) di Cisco ed è soggetta alle usuali norme e condizioni 
di chiusura.

In breve
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Gli investimenti di SAP per ridurre 
l’Experience Gap

L’esperienza oggi è il vero 
elemento di vantaggio 
competitivo per le aziende, 

ed è in questa direzione che stanno 
andando gli investimenti di Sap per 
le aziende clienti.
L’efficacia si raggiunge con un mix 
tra operational data ed experien-
ce data (x data), e nella capacità di 
saperli poi trasformare e utilizzare. 
Ed è questo che vuole fare Sap con 
SAP C/4HANA. Mettere a dispo-
sizione un cockpit evoluto per Cmo, 
Cro e Cso.
“Si tratta di una piattaforma di ex-
perience management: qualunque 
messaggio destrutturato viene cat-
turato e trasformato, per renderlo 
confrontabile con gli operational 
data, spiega Emanuele Ratti, cu-
stomer experience head di SAP 
Italia, Grecia, Malta e Cipro. 
E sono state annunciate anche 
nuove funzionalità per la suite di 
soluzioni dedicate alla customer ex-
perience (CX) che aiuta le aziende 
a sviluppare relazioni più persona-
lizzate con i propri clienti. I recenti 
sviluppi in ambito cloud consento-
no interazioni “su misura” e sicu-
re, programmi di formazione per 
la forza vendita e per i team che si 
interfacciano quotidianamente con 
i clienti, e migliorano le comunica-
zioni tra dipendenti e partner.
Ora è disponibile anche SAP 

C/4HANA Foundation, che con-
sente agli amministratori di sistema 
e agli sviluppatori di implementare 
soluzioni cloud da SAP, e basandosi 
sui servizi di base presenti nelle so-
luzioni SAP Customer Data Cloud 
e SAP Marketing Cloud, SAP ha 
in programma di evolvere e integra-
re queste soluzioni per fornire una 
piattaforma di dati per clienti di li-
vello enterprise.
Il passaggio è quello da una logica 
di Crm in cui prevalgono l’auto-
mazione e i compartimenti stagni a 
una “intelligent enterprise” guidata 
dalla VoC, ovvero dalla voice of 
client. Per colmare un vuoto, quale? 
Quello dell’experience gap, tra la 
convinzione degli executive (quelli 
interpellati sono convinti nell’80% 
dei casi di offrire una customer ex-
perience eccezionale), e il pensiero 
dei clienti (solo l’8% la considera 

eccellente).
“I silos sono il grande nemico del-
la customer experience – racconta 
Ivano Fossati, COO SAP Custo-
mer Experience, Emea South -, le 
aziende agiscono a compartimenti 
stagni. Come facciamo ad arriva-
re a un’esperienza a cinque stelle? 
Con altrettanti step fondamenta-
li: la personalizzazione, la fiducia 
del cliente, l’empatia, la delivery e 
l’engagement. Un cliente felice è 
diverso da un cliente fidelizzato, 
che parte da qui ma poi porta nuo-
vi clienti nel funnel, perché diventa 
un brand ambassador per l’azienda”.
E SAP sta portando avanti 15 mld 
di investimenti nei ultimi 18 mesi, 
“proprio per la crescita nell’area 
CX. Sono tutte acquisizioni di 
soluzioni già integrate, già nostre 
partner”, spiega ancora il manager.

Quali sono le industrie e i com-
parti che stanno rispondendo 
meglio e dove trovare le maggiori 
potenzialità?  Lo abbiamo chie-
sto a Emanuele Ratti.
“Sicuramente il retail e tutto il 
mondo dei dealer è un punto di 
riferimento, c’è l’opportunità di 
accelerare un modello di servizio 
di collaborazione tra le parti. Poi 
segnalo anche tutto quello che 
riguarda la mobilità, l’hospitali-
ty, il travel & transportation, che 
oggi sta accelerando in maniera 
importante. Penso ad esempio 
agli aeroporti e alle possibilità 
che si aprono grazie a un utente 
in movimento che viene ricono-
sciuto, di cui vengono individuati 
i gusti per essere in grado di fare 
attività mirate per facilitare l’ac-
quisto. Il turismo ha il potenziale 
tra i più alti in assoluto, e poi tut-
to quello che riguarda il consu-
mer product”.
Notate maggior interesse da 
parte delle aziende b2b o b2c?
“È chiaro che quello b2c sia un 
target da cui ce lo aspettiamo, ma 
ci sta sorprendendo il fatto che ci 
sia molta risposta anche dal b2b: 
queste tecnologie democratiz-
zano, permettono di arrivare al 
consumer offrendo loro un servi-

zio che permette di raggiungere 
meglio il mercato. Quello che 
vedo è che per le aziende b2b c’è 
la volontà, e la necessità, di ri-
prendere il dato sul consumatore, 
le progettualità vanno in questa 
direzione”.
Avete parlato di Intelligent En-
terprise, come si potrebbe sin-
tetizzare il concetto?
“Innanzitutto con l’experience 
management, siamo gli unici a 
raccogliere gli x data,  con una 
componente che è trainante: poi 
direi l’intelligenza che guida, in 
Sap abbiamo una serie di solu-
zioni pronte all’uso, Experience 
management package, già dispo-
nibili e targettizzate, motori di 
intelligenza che leggono i dati e 
propongono alle aziende le mi-
gliori action; e poi direi tutta la 
parte di consent che ci contrad-
distingue”.

Le industrie con più potenziale
Intervista a Emanuele Ratti, customer experience head 

di SAP Italia, Grecia, Malta e Cipro

Ivano Fossati, COO SAP Customer Experience, Emea South

Emanuele Ratti, customer experience head di 
SAP Italia, Grecia, Malta e Cipro

“Il nostro leasing operativo per il vostro business”

SFA Servizi srl
società di mediazione creditizia

Via Savelli, 62 - 35129 Padova 1 – Padova
Tel. +39 049 8076278 - fax +39 049 8076288

www.sfaservizi.it

http://www.sfaservizi.it
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Solera Holdings, Inc. (“Sole-
ra”), operante nei settori risk 
and asset management data e 
soluzioni SaaS (software as 
a service) per i settori auto-
mobilistico e assicurativo, ha 
annunciato che Jeff Tarr è 
entrato a far parte della so-
cietà nel ruolo di direttore e 
di nuovo CEO. Tarr, che so-
stituisce Tony Aquila come 
CEO di Solera, guiderà la 

società nella sua prossima fase di crescita. 
Tarr ha due decadi di esperienza alla guida di società di servizi 
technology-enabled e dati che coprono molteplici settori. Più re-
centemente, Tarr è stato CEO e Presidente di DigitalGlobe Inc., 
dove ha guidato il lancio di prodotti innovativi che hanno sfrut-
tato l'intelligenza artificiale e altre tecnologie nuove entrando in 
nuovi mercati e triplicando quasi il reddito della società. Prima di 
DigitalGlobe, Tarr era Presidente e Direttore Operativo di IHS 
Inc. (ora IHS Markit Ltd.) dove ha contribuito a trasformare il 
business in un fornitore dalla crescita e dai margini elevati di in-
formazioni e insight. 
Tarr ha lavorato con numerosi consigli di amministrazione sia 
aziendali che filantropici, e fra questi è stato membro del con-
siglio di amministrazione di EchoStar Corporation, Chairman 
del Stanford Graduate School of Business Management Board, 
Co-Chairman del consiglio del World Economic Forum sul fu-
turo delle tecnologie spaziali, membro del consiglio della U.S. 
Geospatial Intelligence Foundation e membro del consiglio per 
le relazioni estere.

Presidente di V-Nova In-
ternational Ltd dal 2016 
e membro del board di 
AICPA (Association of In-
ternational Certified Pro-
fessional Accountants) dal 
2017, Benello entra in Sirti 
in un momento storico per 
l’azienda, che si appresta 
ad intraprendere una nuova 
fase di sviluppo la cui stra-
tegia sarà illustrata durante 
la conferenza stampa previ-

sta il prossimo 13 giugno.
Benello è stato Lead In-
dependent Director di Te-
lecom Italia e di Tungsten 
Network plc, società fin-
tech con sede a Londra; è 
stato anche Amministrato-
re indipendente degli ope-
ratori di telecomunicazioni 
Telekom Malaysia Berhad e 
Rostelecom AOA.  
Per 30 anni ha seguito 
clienti europei, nordameri-

cani e asiatici in McKinsey 
& Company, dove ha gui-
dato i settori industriale e 
high tech/telecomunicazio-
ni nel Regno Unito e la Eu-
ropean Strategy Practice.
Benello ha conseguito un 
M.A. in Matematica presso 
l'Università di Oxford e un 
M.B.A. presso la Harvard 
Business School.

Luigi Marino, 41 anni, ha consegui-
to una laurea in Economia aziendale 
presso l’Università Roma Tre “Fede-
rico Caffè” e un Master in Business 
Administration presso la Luiss Bu-
siness School di Roma. In BT dal 
maggio 2017,  in qualità di direttore 
risorse umane Italia, Marino vanta 
una significativa esperienza interna-
zionale nell’area delle risorse umane 
ed ha ricoperto, dal 2005 al 2017, 
incarichi di crescente responsabilità 
nell'ambito del Gruppo Piaggio.”

JVCKENWOOD Italia S.p.A., 
consociata italiana di JV-
CKENWOOD Corporation, che 
opera nel mercato dei settori Car 
Entertainment, Home Hi-Fi, Vi-
deocamere, Videoproiettori e Cuf-
fie e distributore dei marchi JBL 
e Harman Kardon Consumer, ha 
nominato Alberto Petroni Marke-
ting Manager. 
Dal 2005 in azienda, Alberto Pe-
troni ha finora ricoperto il ruolo 
di Product Manager per i marchi 
distribuiti di Harman Internatio-
nal, ovvero JBL, Harman Kardon 
e AKG. 
In aggiunta alle sue precedenti 
responsabilità, la nuova posizione 
prevede anche la definizione e l’im-
plementazione dei piani di marke-

ting di tutti i marchi distribuiti. 
Come Marketing Manager, Alber-
to Petroni risponderà direttamente 
all’Amministratore Delegato Nor-
berto Agosteo.

Laureato in Economia e Commer-
cio presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, Alberto 
Petroni ha maturato una profonda 
conoscenza del mondo dell’elettro-
nica di consumo grazie anche alla 
sua precedente esperienza presso 
Melchioni S.p.A. dove gestiva lo 
sviluppo di molteplici linee di pro-
dotto distribuite principalmente 
nel canale GDO.
Alberto Petroni coordinerà il team 
dei Product Manager dell’azien-
da, continuando a utilizzare le sue 
competenze e il suo spirito di inno-
vazione per incrementare la repu-
tation dei brand e favorire il sell-in 
ed il sell-out di prodotto. 

“La recente nomina di una figura alta-
mente professionale come quella di An-
nalisa Mugheddu – afferma Fulvio 
Duse, Direttore Generale di Aton 
Informatica - conferma lo sviluppo 
dell ’azienda verso nuovi mercati, per 
essere ancora più competitiva in ambito 
IoT, AI, Blockchain, GDPR e Cyber Se-
curity”.
 Annalisa Mugheddu proviene da 
un’esperienza di management venten-
nale all’interno della multinazionale 
IT Ca Technologies (ora Broadcoam). 
Abituata a lavorare in contesti inter-
nazionali complessi, nel tempo ha ge-
stito con esperienza e professionalità i 
processi di diversi settori: IT, finanza, 
procurement, legale, risorse umane.
La comprovata esperienza e cono-

scenza acquisita, le consente di muo-
versi agevolmente in molteplici aree 
in direzioni convergenti: dal Business 
Development al Project and Resource 
Management, dalla Sicurezza Infor-
matica al Marketing e Comunicazio-
ne, dalla gestione delle partnership e 
alleanze nello sviluppo delle relazioni 
strategiche con i principali vendor.
Laureata in lingue e letterature stra-
niere, master in gestione delle pic-
cole medie imprese, con numerose 
certificazioni nel campo del project 
management e studi marketing e co-
municazione, Annalisa Mugheddu  si 
appresta ora ad una nuova sfida pro-
fessionale in cui poter esprimere an-
che le spiccate capacità di relazione in 
ambito internazionale.

Solera Holdings annuncia
la nomina di Jeffrey R. Tarr
come nuovo CEO 

Sirti,  annuncia la nomina a Chairman 
del Consigliere David Benello

Luigi Marino è il nuovo direttore 
risorse umane Europa e del 
sales vertical  Resources, 
Manufacturing and Logistics 
di BT (British Telecom)

Alberto Petroni è il nuovo Marketing Manager 
di JVCKENWOOD Italia Spa

Annalisa Mugheddu alla guida della divisione 
Marketing del Gruppo Aton Informatica

Carriere

Alberto Petroni, Marketing Manager di 
JVCKENWOOD Italia Spa

Luigi Marino, direttore risorse umane Europa e 
del sales vertical  Resources, Manufacturing and 

Logistics di BT (British Telecom)

Jeffrey R. Tarr, CEO di Solera

 Annalisa Mugheddu, Marketing del Gruppo Aton 
Informatica 

David Benello, Chairman di Sirti
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